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REGOLAMENTO PALLACANESTRO

1 - INDIZIONE

Il Comitato di Torino del Centro Sportivo Italiano, con il patrocinio della Città di Torino, indice l’edizione 2007 del "Palio dei Borghi della Città di Torino" di pallacanestro, inserito nei festeggiamenti di San Giovanni, patrono della città.

2 - FORMULE DI SVOLGIMENTO

Il Palio maschile prevede la disputa di:

     * otto tappe eliminatorie, che si svolgeranno dal 25 marzo a 3 giugno;

     * Fasi Finali, che si svolgeranno Sabato 23 e Domenica 24 giugno 2007, a cui prenderanno parte le squadre meglio classificate delle tappe eliminatorie.

Per ogni squadra sono garantite minimo tre gare.

Il Palio femminile prevede la disputa di alcune tappe, che si svolgeranno da marzo a maggio. Le Fasi Finali sono come per la fase maschile Domenica 24 Giugno 2007. 
3 - LE SQUADRE

Potranno iscriversi al Palio sia squadre già strutturate che gruppi spontanei, creati per l'occasione, a qualsiasi tappa.

Ogni gruppo squadra deve essere formato di quattro atleti da riportare sull'apposito modulo di iscrizione e confermare almeno mezz'ora prima dell'inizio della prima gara; per ogni gruppo squadra è consentito indicare un dirigente.

Per le squadre che hanno accesso alle Fasi Finali non è consentito cambiare alcun giocatore rispetto a quelli elencati sul modulo di iscrizione.

4 - GLI ATLETI

Per poter partecipare al Palio gli atleti devono aver compiuto il sedicesimo anno di età al 1° marzo 2007. Prima dell'inizio della prima gara a cui partecipa, ogni atleta dovrà provvedere a compilare e firmare il modulo assicurativo della manifestazione: in mancanza di questo la sua partecipazione alla gara sarà irregolare e la stessa sarà data persa alla sua squadra per 0-3.

All'atto di ogni gara i giocatori verranno riconosciuti dall'arbitro tramite idoneo documento di identità; un giocatore sprovvisto di documento di identità non verrà ammesso a giocare. Tuttavia se il documento giunge nel corso della gara il giocatore potrà essere riconosciuto in quel momento ed ammesso a giocare da quel momento della gara. La stessa cosa vale per un atleta ritardatario.

5 - ATTREZZATURA DI GIOCO

Gli atleti verranno ammessi a giocare solo se:

     * indosseranno idonea attrezzatura di gioco (non sono ammessi pantaloni lunghi o da tuta);

     * per le gare da svolgersi in palestra, utilizzeranno calzature specifiche, da indossare all'ingresso in palestra (non si potrà entrare in palestra con le stesse calzature indossate all'esterno);

     * non utilizzeranno cappelli e bandane.

In caso di confondibilità dei colori maglia delle squadre l'organizzazione fornirà una serie di pettorine colorate (in colore contrastante), che dovranno essere indossate dalla squadra prima nominata.

I palloni di gioco verranno forniti dall'organizzazione.

6 - IL CALENDARIO GARE

Il calendario delle gare verrà diramato due giorni prima della data di svolgimento delle gare e sarà pubblicato sul sito. La Commissione Esecutiva del Palio si riserva tuttavia di variare l'orario delle gare per necessità organizzative o di gestione dell'impianto.

Non è possibile concedere alcuno spostamento, rinvio o variazione di orario, né tenere in considerazione richieste delle società circa l'ora di gioco. Visti i tempi strettissimi della manifestazione le gare si devono svolgere all'ora stabilita sul calendario, senza eccezioni.

7 - LE GARE

Le squadre dovranno presentarsi sul campo, in tenuta di gioco e pronte per il riconoscimento almeno 5 minuti prima dell'orario stabilito per la gara.

Il tempo di attesa di una squadra ritardataria è fissato in cinque minuti; pertanto se all'ora fissata per la disputa della gara una squadra non è presente sul campo in tenuta di gioco e pronta per il riconoscimento con almeno tre giocatori perderà la gara per 0-10.

La Commissione Esecutiva del Palio è autorizzata a dettare le disposizioni che ritiene opportune per un miglior svolgimento delle gare, che le squadre dovranno rispettare.

8 - DURATA DELLE GARE

Le gare terminano:

     * quando una squadra segna il 21° punto, con un distacco di almeno 4 punti sulla squadra avversaria;

     * all'esaurimento del tempo massimo di 12 minuti, anche con un distacco di un solo punto.

Se al termine dei 12 minuti il punteggio è in perfetta parità si continuerà ad oltranza sino a che una squadra segna (anche su tiro libero). 

9 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

I provvedimenti disciplinari verranno assunti da un componente la Commissione Esecutiva del Palio direttamente al termine della gara ed affissi nei pressi del campo: gli stessi saranno immediatamente esecutivi.

Saranno automaticamente squalificati per una gara

     * il giocatore che incorra in due falli tecnici in due diverse gare;

     * il giocatore che incorra in un fallo squalificante, sempreché la Commissione Esecutiva del Palio non ritenga necessario un provvedimento maggiore.

La Commissione Esecutiva, in caso di fatti gravi, sospenderà l'atleta per la rimanente parte di torneo e inoltrerà gli atti alla Commissione Attività Sportiva Pallacanestro del Csi torinese per l'assunzione dei provvedimenti.

Nelle tappe eliminatorie, qualora al termine della tappa un atleta abbia un residuo di squalifica da scontare e la squadra sia qualificata per le semifinali o la finale, sconterà il residuo di squalifica nelle prime gare di tale giorno. Gli eventuali "primi falli tecnici" che non sono stati seguiti dal secondo e non hanno quindi dato luogo a squalifica, verranno invece azzerati.

10 - RECLAMI

Non sono ammessi reclami avverso decisioni di natura tecnica o disciplinare demandati alla valutazione dell'arbitro in campo.

Non sono ammessi reclami avverso i provvedimenti disciplinari assunti, fatto salvo quanto previsto dal Regolamento Nazionale Giustizia Sportiva del Csi per i provvedimenti demandati alla decisione della Commissione Attività Sportiva Pallacanestro del Csi.

Eventuali reclami avverso risultato gara o fatti accaduti nel corso della gara possono essere presentati alla Commissione Esecutiva del Palio:

     * entro 20' dal termine della gara;

     * per iscritto;

     * firmati dal responsabile della squadra indicato sul modulo di iscrizione;

     * accompagnati dalla tassa reclamo di 40 euro restituibili in caso di accoglimento del reclamo stesso.

La Commissione Esecutiva esaminerà il reclamo e delibererà in merito, pubblicando la propria decisione tramite affissione nei pressi del campo. La sua decisione è inappellabile.

11 - REGOLAMENTI

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento valgono:

     * il Regolamento Provinciale Csi;

     * le Norme Nazionali per l'Attività Sportiva e il Regolamento Nazionale Giustizia Sportiva del Csi;

     * il Regolamento del Basket 3c3 e, in subordine, il Regolamento Tecnico di Gioco dalla Pallacanestro.

REGOLAMENTO DI TAPPA
12 - FORMULA DI SVOLGIMENTO

Le squadre saranno suddivise in gironi preliminari di quattro o cinque che disputeranno gare all'italiana di sola andata; le vincenti dei gironi avranno accesso al tabellone ad eliminazione diretta.

Al termine dei gironi preliminari verrà compilato un tabellone ad eliminazione diretta, nel quale saranno inserite tutte le vincenti dei gironi preliminari. Se rimangono posti vacanti per arrivare a 4 o 8 o 16 squadre saranno inserite anche squadre seconde classificate, quante ne servono per completare i posti vacanti. 

13 - CLASSIFICHE

La classifica dei gironi eliminatori verrà stilata attribuendo:

     * 2 punti per la squadra vincente;

     * 0 punti per la squadra perdente.

14 - CRITERI PER DEFINIRE LA PRIMA CLASSIFICATA

Nei gironi preliminari la squadra prima classificata sarà quella avente il miglior punteggio in classifica. 

In caso di parità tra due squadre, per definire la prima classificata si terrà conto del risultato del confronto diretto fra le due squadre.

In caso di parità tra tre o quattro squadre, per definire la prima classificata verrà compilata una classifica avulsa per la quale saranno considerate soltanto le gare giocate tra di loro dalle squadre in parità in classifica, attribuendo punti come previsto all'art. 13 e la vincente sarà prima classificata.

Permanendo la parità si terrà conto nell'ordine dei seguenti criteri:

     * differenza canestri nella classifica avulsa;

     * maggior numero di punti segnati nella classifica avulsa;

     * minor numero di punti subiti nella classifica avulsa.

Qualora permanga ancora la parità la classifica verrà definita mediante sorteggio.
15 - CRITERI PER DEFINIRE LA MIGLIOR SECONDA CLASSIFICATA

Le squadre miglior seconda classificata dei gironi preliminari saranno individuate dopo aver definito le classifiche dei singoli gironi, dirimendo le eventuali parità verificatesi in essi.

Per individuarle si terrà conto, nell'ordine, dei seguenti criteri:

     * maggior numero di punti in classifica;

     * miglior differenza canestri generale;

     * maggior numero di punti realizzati;

     * minor numero di punti subiti;

     * sorteggio.

Ognuno dei suddetti criteri è esclusivo dei successivi, cioè se il primo criterio qualifica due squadre e lascia alla pari altre squadre il secondo criterio si applicherà solo a queste ultime, e così via ...

IN OGNI CASO LA COMMISSIONE ESECUTIVA DEL PALIO SI RISERVA DI ADEGUARE IL REGOLAMENTO, SEMPRE PERO' GARANTENDO UN MINIMO DI TRE GARE A SQUADRA
REGOLAMENTO TECNICO DI GIOCO DELLA PALLACANESTRO 3c3
01 - La partita ha inizio con il sorteggio della squadra che avrà diritto alla palla (lancio della monetina da parte dell'arbitro), che dovrà metterla in gioco in campo, fuori dall'area del tiro da tre punti.
02 - Non sono consentite sospensioni (time-out). L'arbitro può decidere di accordare una breve interruzione del gioco ("time-out tecnico") in caso di infortunio di uno o più giocatori.
03 - Le sostituzioni possono essere richieste in ogni momento in cui non sia in atto un'azione di gioco (palla fuori, fallo, segnatura di canestro, ...) e avvenire con l'autorizzazione dell'arbitro; sono consentite i numero illimitato, tuttavia l'arbitro potrà impedirle se ritiene che sia in atto un tentativo ostruzionistico di perdita di tempo.
04 - Una squadra può giocare sino a che non rimane in campo con un solo giocatore: in quel caso perde la gara con il risultato acquisito in campo o con il risultato tecnico di 0-10, (si applica la condizione più sfavorevole).
05 - Non si può difendere a zona, tranne in caso di inferiorità numerica. Qualora una squadra difenda a zona l'arbitro darà un avvertimento di difesa illegale e dalla volta successiva ogni violazione di difesa illegale comporterà due tiri liberi per la squadra avversaria.
06 - Non esiste la regola dei 3 secondi in area.
07 - Le squadre non devono trattenere la palla in modo ostruzionistico, senza arrivare al tiro. Se l'arbitro riscontra un comportamento di questo genere chiamerà a voce alta "5 secondi" e la squadra in possesso di palla dovrà arrivare al tiro entro tale termine, altrimenti la palla passerà alla squadra avversaria.
08 - Dopo ogni rimbalzo (difensivo o offensivo) o palla intercettata dalla difesa o palla rubata dalla difesa, la palla deve uscire dalla linea del tiro da tre punti, con palleggio o con passaggio, prima che possa essere effettuato un tiro a canestro da quella squadra. Se l'intercettamento o la palla rubata avvengono all'esterno della linea del tiro da tre punti è possibile andare direttamente al tiro.
09 - Se la palla esce dalle linee perimetrali del campo, deve essere rimessa in gioco con una rimessa effettuata in campo, fuori dall'area del tiro da tre punti, dalla squadra avversaria a quella che ha causato il fuori campo.
10 - Ogni canestro vale:

     * 3 punti se scoccato all'esterno dell’area del tiro da tre punti;

     * 2 punti se realizzato all'interno dell’area del tiro da tre punti;

     * 1 punto se effettuato su tiro libero.
11 - Dopo ogni canestro il gioco deve essere ripreso con una rimessa effettuata in campo, fuori dall'area del tiro da tre punti, da parte della squadra che ha subito il canestro.
12 - Ogni giocatore può commettere al massimo tre falli personali, al raggiungimento dei quali viene escluso dal gioco. 
13 - AL PRIMO ACCENNO DI COMPORTAMENTO VIOLENTO O OFFENSIVO O PROVOCATORIO O POLEMICO O DI PROTESTA NEI CONFRONTI DI ARBITRI E AVVERSARI, UN ATLETA VERRA' IMMEDIATAMENTE ESCLUSO DAL GIOCO.
14 - I falli sul tiro sono gestiti come nella pallacanestro normale (se non realizzato 2 o 3 tiri liberi, se realizzato canestro valido più un tiro). 
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